vineia 6 tei Rogno, poi SOM 
Ton illo Ge I crologle, attidi ringrai 
zionk, ti anno mento, 6co., sì ‘Ficevi 
por gli altri. tunicamonte presso:1° Ufe 
ficio-di Amministrazione, 


a0mestro, triamoni RS a 
1a proporzione. - Per 1 b- si E d5 Aurina 1a 
Udine, 





ABSOGIAZIONI 5: | gal. su "a las doni; 
; Wi | 10 Sasarzioni anot, 
tn Udino a domialiio, nella sit: È rid s : n i a i “cieli comoniesti. me 


storo aggiungere ta apoao 


i ostili, o e E° co ss 
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+ Morcatovoschio, -- Un numero cent. 5, arrotrato cont. 10 

e ins n 
— Ma — osserva il Presidante — | -— Dove era? 
nei vostri interrogatori avete anzi detto | — in cucina, 


be i vostri sospetti erano infondati: — Seduta ?.., In piedi?... - 
lo avete dett» toi —- Non so... non ricordo... Mi è ve- 





IT II 
tatti i gloref, oscettanto lo Domeniche, — S! vonde all'Emporio Giornali o prosso i Tabnecai in Piazza Vitt, Em 





» «$i Giornale escoi: 
NOTE p } RI MENT | RI Corriere Giudiziario. |! orciozio; altre, china l'occhio a terra. 



















— Questi — conchiude il presidente 
CORTE D' ASSISE. è ciò di cui vi si accusa. Adesso 
















re # Ì udrete Je prove, lo avete dett» voi... i 4 
Di Rota riceviani, a cura di amici, | DU PLICE E fa chiamare i tranintre testimoni Impntato ( fecendo spalluccie ): Sarà ! | nuta una confusione nelfa testa e non 
ere sulla situazione cl erò nulla di accusa. Presentansene ventisette ; Presidente. Bene: veniamo alla sera | mi ricordo... ‘ 
lettere sulla situazione che per tr TI : del fatto. Cosa puoi dire? — L'hai ferita con il coltello preso. 









dalla macelleria Ferigo.. E dopo? 
— Sono scappato. ; 
— E la Ceneri?... non hai colpito 


— Non ricordo niente. 
— Sei stato all’ osteria Roma? 
h sarò stato in tante osterie... 





gli altri, 0 sonn all’estero od ammalati. 

OM ICI DIO Dopo le ammonizioni solite, i testi- 
eresse. | imoni sono licenziati. Uscendo, quasi 
tutti fissano lo sguardo curioso sull’ im- 


aggiungono a quanto dieemmo gli scorsi 
giorni. Tutto s'mbra ancora incerto 


















riguardo l'atteggiamento dei capi - Presidente cav, Panizzoni: Giudici À ce : in eat; 
pippo, © sull'esito dell. prasime | Sandri e Costi: PM ter Ae | teo Agno e oo i e (a gle I 
stoli ; Cancelliere Febeo, Interregatorio dell'imputato. bel detto che sbi atalo nslla -osteria — Come? Non hai dato due col-_ 





tellate alla Ceneri? 

— Nossignore. Non la conosco 
neanche. 

— Quando. hai ferito tua moglie, 
nessuno dei presenti ha parlato ? 

— Non ho sentito nessuno.: 

— Quella povera giovane ha detto: 
«— Cosa fate, Gildo? —» E tu, senza: 
dir parola, con due coltellate l hai 
colpi'a. 


battaglie a proposito del biluncio degli ! p te no È 
7 i i arte civile: Teresa Tonino, cognsta x 4 dar nona 
Esteri e di quello dell’ Interno, E v' ha | del imputato, rappresentata dagli Avv. ur Dunque, avete, idito 2Auali 06, 
chi persino le mette in dubbio, quan- | Franceschinis e Cameli, ti dali vostra d scolpa?. In qual epoca Li: 
tungue i Ministri non vengano rispar- | Procuratore avv. Goatti. Saf venne I vasioo Autaato 
Ae Ile interr ioni 1 Accusato : Ermenegildo Perini fu Gio- — Non ricordo prebiiamente... Non 
miati mai nemmeno nelle è # RLrOgaZione vanni detto Dal Cont d' anni 39, nato sol’ nn pi È dA: 
ed interpellanze, come, ad esempio, in | a Bu ‘esidente in Arteena, muratore. _ Vi 
quelle di lunedì, Testimoni di accusa 33, di sifesa 5; 
Ri pn cai dad ee ini. | perito d'accusa prof, ituggero Tambra- 
Quindi se i Fogli ufticiosi o mini- | ni, direttore del Manicomio di errara; 








Roma, verso le cinque pomeridiane, e 
che vi trovasti il tuo padrone... Cosa vi 
hai fatto ? 

— Ho bevuto un quarto di vino, e 
poi sono andato a casa ed ho cenati. 

— Con chi ?. 

— Con tntta la gente di famiglia. 

— E cosa hai bevuto, cenando ? 

— Un'altro quarta di vino. 

— Hai detto qualche cosa ? 
































irò io: il 4 gennaio del 1891, 
in Buia. l'uronvi mai .dissidii, tra voi 
e vostra moglie ? 

— Noessignor. 



























































seriali ostentano sicurezza, ed i Fogli perito di difesa DrOÈ dott. Papinio. Lens — Non aveste mai gliestioni? . to 9%. Nalla. — Bi questo, non posso séper. 
1 dell' Opposizione sembra chie abbiano Dad rettore de anita i Udine. — Così. non andavamo d'accordo, Pur vi sono testimoni, i quali _ Non hai minacciatocaltri? 
rinunciato ed aperte minaccie, simile Mensore : Avv. Emilio Driussi, perchè ella fuggiva di casa, molto volte... | atfermano che, cenando, diresti : Questa — Che sappia io, no. > 
contegno potrebbe sospettarsi artificio PAL ZO È lo non so il perchè. Fu-anche all'estero, | sera si mingia e si beve sangue. — kppure, ci sono ‘testimoni: hai 
ratori ata e ba: sola, chi Udienza antimeridiana dell’ 11. una volta, . — Non ricordo. cercato altre due persone, per ‘ammaze 
stratogico, Corta è Uniti: cosa: R0/8; a Sembra unico processo della ses- — Quante volte abbandonò il tetto — E poi? z+re anche quelle... 5 
se con l’aiuto di tre sedute antimeri- | sione, al quale il pubblico mostra di | coniugale? È — Poi, dovava andare da un oste per — Non ricordo. + 
diano per settimana si giungerà a interessarsi. Difatti, ancora prima che — Quattro. sa vedere se mi concedeva una camera, E qui viene la storia del pellegrinag= * 
compiere l'approvazione dei bilanei, | Si apra l' wlienza, molto pubblico entra: — L'ultima volta, qando accadde perchè dovevo cambiar di luogo per ii gio fatto dall’ imputato, dopo commes- - 











sa la strage: fu a Buia, nelle:frazion 
di S. l'loreano e di Villa; e' in!'que= 
sU ultima, lasciò il fegato. Da Villa;.ve 


i a € A . | @ sì notano alcuni compaesani del Pe- — L' ultima volta, fi questo inverno. 
uon rimarrà tempo alla Camera per rini, e tra gli altri anche il fratello di | Io ero in Artegna, maquori, a lavorare. 


x gna, — Da quale oste ? 
nessun altro lavoro prima delle feste | lui, che siede nei posti riservati, L'ef- | Fu nel mese di dicemtire, 


— M2.. i ghe dise un sopranome.... 

























sstive, feratezza del misfatto spiega questo — Vi ebbe in tale cPeasione a par-. ISnidar... Sam» andato tanto in giro | nea Udine, giungendovi nella mattini 
Poichè nello scorso anno i bilanci | '®9ERIOre interessamento, non altro: di | lare il sindaco ? a chie non so. del 7 gennaio, Da Udine, si recò inun: 
VIGMSHI “| fronte n due vittime proditoriamente — Nessignore... Nanfricordo, Non so {: _ Ben, di questa camera non hai | villaggio vicino, dove fermossi durante 


il giorno ; a sera tornò in città, e-pas- 
sò la notte in un po-tribolo. Nel do-: 
mani, 8, andò dalla parte di Cividale, 
recossi ad Attimis, piegò ‘verso‘Tarcen»:: 
to e sul calar del sole si trovò: a ‘Ci 
sacco, dove chiese a certo Luigi Pi 
nin che gli dassa alloggio — noi 
nendolo. 

— Nel tuo interrogatorio, hai ‘detto ’ : 
che non sapevi se darti latitante 0 get= i 
tarti sotto un treno e immazzar Î 

— Potrà essere... Non ricordo, "i 

— Cosa hai fatto del coltello? 
= L’ho gettato sullo stradali 


parlato mai prima d’oggi. Narrasti in- 
vece che sei an.lato nell'esercizio di 
Vidoni Lucia, e vi bevasti un bicchie- 
fino di Felsina: è vero? 

— Credo bene di esserci stato. 

— E dopo, ti ricordi ? 

— Nossignor. 

— Eppure, nei tuoi interrogatori ti 
ricordavi di tutto! E oggi no!.. Dopo, 
sei stato nell'esercizio di ‘Augeli A- 
bramo e vi bevesti un bicchierino di 
anice; poi; dua bicchierini nell’ eser- 
cizio detto della Comare... E ti ricordi 
cosa hai detto-quando ordinasti i bic- 
chierini ? È Daniele e Udine, nella campagna, ’ 

—.Non si ricordano tante cose. | — Hai notato qualcosa Speciale, 

— Che ti dasse roba non spiritoss.. | quando hai gettato’ il' coltèllo? 

-— L’avrò detto per non ubbriacarmi, — Non so. 
perchè quando sono ubbriaco son cat- — Hai notato che andò a battere 


passarono come atto amministrativo, | immolate, la coscienza atterrita si do- coi stata: i i ia i 

st i volle una discussione | manda se l’uccisure abbia agito per — E quando non jrovavate vostra 
n we È ì, infatti, che col bilancio | fredda e premeditata brutalità, o non | moglie in casa, che facevate ? ani 
AMpila::CIedenii A01a00, È forsé sotto l’impeto incosciente della |  — Cosa vuole che facèsai ?... L' ultima 
degli Esteri si andrà avanti per tutta | demenza. volta andai a dormire dal mio padrone, 
la settimana; poi si inizierà quella sul » ” Giovanni Rizzotti, j 
a ;P I ; S' Introduce I accusato. — Dunque eravate contento che vostra 
bilancio dell'Interno, intorno a cui {Quattro carabinieri introducono nel- moglie disertasse di caga? 
numerosi sono gli Oratori inscritti. I | l'aula l'imputato, Ha oo vol- | — N8 contento, ne dispiacente : poco 
pesi i inati "En= | Rare: carnagione scura, capegli neri | m'interessava. Sono addato a dormir 
bilanci di Grazia e Giustizia e dell' Eu brizzolati alle tempia, baffi neri, fronte dal ‘badrone di casa, - e 
trata terranno occupata la Camera | passa sfuggevole ai lati per calvizie, | "1 Quanto pagavate 
nelle sedute antimeridiane, ed è riser- ooo jrrequieto, fado: nidia patio — Non lo so: ancora non ho fatto î 
i j ridi n carabiniere sie nesta ’ nti. 
vato, per ultimo, alle antimeridiane © lina all'imputato, per misura di cnnti Ds ig dle 
pomeridiane, il bilancio del Ministero precauzione. ; mire nella casa del: vabtro ‘padrone? 
dei Lavori MATA ; z «abblico gl lita = guardarlo 1 Sa Finchè sono: ven gui 

i ioni speciali Di hess — Dunque, non avevate nulla contro 

Deputati. per: recoomandazioni: speoia Bi ("ai nia erainia (2): sono reso- | vostra moglie 2 non avevate avuto mai 
impedirà toro, a causa del caldo, di | conti di maniera quelli che affermano | contrasti? ) 









































































fuggire dall'aula. . i il contrario. — Nossignore. . Mor ne contro un gelso, e di rimbalzo cadde 
Dunque ormai è fuor di dubbio che Prime formalità. — Badate; ciò che dite oggi, diversi- suo i e due possa dl Dal Erino solco di terra ‘appena appena 


i provvedimenti finanziarii saranno ri° | Con le solite formalità si costituisce CO intro giudice, Come 


i novembre, e forse prima | la giuria; ne risulta capo, designato LA i I 
mandati <a = dalla sorte, il signor Pietro Balletti, Jo non ricordo ciò che ho detto 
seppelliti. | i novità | Ta causa incomincia. alora èvero 0 no che odiavati 

Ed è certo per vedere quali DACA Il Presidente rinnova all’imputato le tra Tuo) l'e? che l' vete: ni‘ dite 
modificheranno la scena di Montecitorio, | domande delle sue generalità, maltratta ? più. volte 
che l’on. Sacchi-(di cui negli ambu- | — Quanto è che eravate ammo- | "° "Non ricordo. Io non nutrivo odio 


PIC È È gliato ? lei 1 
latori si continua a discorrere con E Nana ; per lei. 7 
o Non-pal rammento = Dova andava, vostra moglie, quin 


vivo interesse ) ha stabilito di ritardare — Non vi ricordate 9,., Dev' essere do Isfciava lu ceca 







levi conservare l’occhio sicuro e il 
braccio fermo, per il colpo da te pre- 
meditato.,, 

— La prendono per un altro verso, 
allora. 

— Avevi debiti, con l'oste? 

— Tre litri di vino, 

— E cosa gli hai detto? 

— Non ricordo, 

— Gli dicesti: — sa non pago. ti ri- 


— Sarà: non ricordo. 

— Quando hai deciso di ammazzare 
la moglie? 

— Quando ho buttato via il' coltello, 

— Ma allora, l'avevi già ammazzata |... 
Quando ti venne il - pensiero di ricci= 
derla? 

— Non l'ho avuto in mente, mai. 

— Come è stato allora, che hai preso 
il coltello nella macelleria Ferigo.? :. 























































































ef ge ge ela _ De rue sorella Feres. sieme, queso piene illo | __ Quel sie rammento, è qll che 
sino al iugno. E ci scrivono ci Hei È , È . — Vi ri s'ete recato mai? e " 0 detto prima: to volevo dare: a: mio 
Ù e il capo dei legalitari | g;z7, Avni mai che fare con la g'u- = Si: vi andavo per parlare con rose don pagava, tenesse a nipote Massimo, perchè lo consegnasse 
rà è molti amici, tra if — Sissignor, Una volta mio nipot». ; pi — È dopo. sei andato nell 1- | Spia moglie che lo mettesse sotto il 
avrà attorno a S Pr P. o s ' — Nelle vostre interrogazioni, diceste leria F. Op: 9 P rché ? netta macel- | capezzale... 
quali il nuovo Deputato friulano on. _ no i tmiento di avervi incontrata la moglie... eria Ferigo ?.. Perchè?.., , — Questo non l'avevi mai detto, 
Caratti. — Dunque, non altro che una valta, |, 1° non mi ci intrigavo più con | — Siccome dovevo andare dall'oste | prima d'oggi, " 
di i al 30 giugno, chi indo- | gite vii; Toni vece udrete dalla let: | Sla... che ho detto, così voleva comperare un |‘ — Io non mi ricordo d'altro... Cosa: 
Ma la oggi ; n ui ite dI a He Pa Gltecvalta — Ha essa venduto la roba di casa ? | pò di fegato. Ho visto il coltello appeso | vuole che ghe diga, mi 21, o «. 
| vinerà i nuovi fatti, è n pre i | tara par Tar a pi i. ‘ni Slssiguore. . ti miro, Lio Die perche voler _ E la ia perchè I° hai ‘uccisa ? 
' cui rebbo olfrire spetta- Sa i Ente ; è — E ve ne Jagnoste ì » POrciO n — Non lo so, io... Nonila: 
cui la Camera potrebb PI — Ben, ve lo ricorderà il casellario, | — Con chi ra a ui 2.. Parté | Shdato, dopo, in casa” di mia cognata: | jo, noveneno, St diari n ila: conosco, 


i è i ti che cozzano Là " 1 i i a! ame hi @ . 
colo? Con gli elementi che co Foste condannato tre volte, per feri. dei mobili «rano comprati da me, parte volevo chiamare mio nipote, o incari- — ‘Ti ricordi come tenevi le nani, 



































- nell'aula, le maggiori stranezze sareb» dn militara? ereditati: ma non le ho neanche chiesto tarlo, di consegnare il coltello a mia quando entrasti ia quella. cucina:? -:: 
- hero possibili, e nessun Corrispondente ih ChE SiR I dove Ji avesse messi... moglie... È . — Nossignore, :. . a 
= — Dunque, voi dite che non aveste — Ma sei entrato per prendere it { — Avevi la destra sotto la giacca; 


e i testimoni affermano che così:tu 
tenessi in mano il coltello... Te he ri 
cordì ? 

— Nossignor. 

— È non ricordi di avere rincorsa 
qualche altra, dell: persone che ‘si 
trovavano in cucina ? 

— Nossignor. 

— Eri ubhriaco ? 

— Nossignor, 

— L'hai già detto, che noa eri 
nemmeno briti»... Dunque, tn non hai 
premeditato!it delitto 2... A 

— Mi sarei ucciso solo, io, piuttosto 
ch» uccidere mia: moglie... SHE 

— E perchè allora prendesti ‘quel 
coltello, dalla macelria 

— Perchè quel coltel era ‘conipagnoò 
de quel che eila portava sempre sotto 
il cuscino... i 


fegato o il coltello?... E cosa hai preso? .. 

— Non rammento bene... So che vidi 
il coltello, è lho preso... Ma so anche 
che a Buia mi son trovato col fegato, 
per mangiarlo. 

— E perchè volevi dare il coltello a 
tua meglie ? . 

— i’erchè mia moglie, dopo la se- 
sonda volta ch'era fuggita, metteva 
sempre un coltello sotto il capezzale. 

Ja me ne sono ricordato, e volevo 
mandarglielo perchè lo mettesse ancera, 

— E dove mettesti il coltallo ? 

— la sacroccia, 

— Come? con la punta în su 0 con 
la punta in giù? 

— Ma... non posso ricardario. 

— E dopo che avesti il coltello, che 
facesti ? . 

— Sono andato dal Menis Carlo, 
da mia cognata... — Hai sentito :.sì crede che tu abbia 

— Dove ci andava anche tua ma- | domandato che ti dessero b>vande non 
glie... A che ora, ci sei andato? spiri:dse, ..perchà:: volevi. conservare» il. 

= Non mi rammento... Saranno | braccio pronto: e:l'occhia sicuro...;/.-à 
State le otto... —-Non ci. possa. rispondere niente 

— Al Giudice hai detto ch’erano | di più di -quello:ch>- ho -detto, -perel 


3 osa far da profeta, = — In cavalleria, = n 
fi... PRI cern — Quanti anni serviste ? mai contrasti con vostra. moglie. Pur 
. N : 1 — Sette... otto,. non rammento, vi sono testimoni, i quali dicono, che 
i P arlamento AZIONg.io, — Siete stato mai condannato, nel mole leale mancare anche, ìl ne- 
siria 0 
SENATO DEL REGNO, — Seduia del. | militare? onda — Non è vero, Mi portava pur da 
Pit: Prantedo Il proe.: Saracco, SSL Ben, ve lo faremo ricortare con | mangiere, ella ?.. Come mi avrebba 
. riprende la discussione del progetto di il 'Sertificato.. Sedete pure, portato, se io non le dava i mezzi? 
| legge sulle disposizioni relative alle | 1 iP idente le ge ai giurati quali — E dicono anche che voi l’odiavate, 
| costruzioni navali e sul bilancio della | _] icloro MONETE riv tradire | perchè malaticcia... 
i (marina-e. se;ne appriveno; 1gli-articoli l'agcu-ato nè la s ietà che ad essi af- — 4nanca per idea; 
Si 00 PICOlI fida la propria difesa, di non dare u- — È che la minacciaste di morte, 
LO CAMERA DEI DEPUTATI — Sedula | scolto nè all'odio, sè al timore, nè ad | dicendole che non sarebbe giunta a 
| dell'il. — Presiede il presidente Villa. | stri bassi sentimenti, di giudicare con | trentasei anni, sa 
|-- Dopo commemorato l'on. Vario De- È |, serenità e cou la fermezza che si — lo dissi che non sarei giuoto io 
| nato deputato del Collegio di Uouegliato | convengono ad uomini probi è liberi. ! a quaranta. — ; 
| morto improvvisamente a ‘Terni, è di- | Ognuno di essi giura. — Che torti aveva vostra moglie, 
ehiarato vacante il collogio di Cortona | possia, il P'resideuta avverte che v'è | verso di voi?... 
| icrendesi Ja discussione del Bilancio | cgtituziono di parte civile, Nessuno |" — Non so, ia, 
i degli Esteri. x SH opponesi. Avverto che i periti deside- | — N'eravate geloso 7 — v 
| Parlano parecchi, tra cui l'on. Luz- | varono di essere presenti a tutto il di. — Mai. era fuggita all’ estero 
| ratto, trattando della questione det la- | pattimento, fin dal principi»: e poichè con un-tale; aborti iu pochi masi, ed 
(voro e degli operai italiani. all'Estero | nuila evvi în contrarie, li fa entrare.‘ io pon ne provai nessun dispiacere, — 
nei rapporti dei trattati di Commercio, J due periti giurano, - H Presidente fa alcune contestazioni : 
e sostenendo che 1' italia grande espor- Il cancelliere Febso lego» quindi la secondo | imputato, i aborto avvenne 
[tatrico di uomini, deve iutelarto il | sentenza e l'atto di accusa; del quale in quattro - cinque mesi, fanta: che il 
J trattamento. il presidente fa quindi una succiuta feto vagiva; mentre, seconpo i suoi 

















































































































°° Guerci fa una carica a fondo contro spiegazione, calcoli, ciò non poteva accadere ; i suoi dalle sette alle otto.., non so niente... — e sì guarda le i 
la triplice alleanza. L'accusato ascolla — così la lettura con pani, anzi, lo schernivano : per le { — E... sarà bone, [I Presidente ritorna sulla. uccisî 
come la spiegazione — in piedi, all’ au- nil delia moglie sa ces * Ela cosa hai fatto? perche ci | della: Ceneri ‘ma nulla.tici È 
sambio. ia sharga verso Ja Corte, mo- nulla disse, negli interrogatori, subiti, | aplagti È ù 3 
Mc golo delia sharre verso po mentre aiferma ora di. averno-parlato | —— Per chiamare mio ni 
si 


; CERRANO i 1 Tate tdgitare 
© prezzo del cambio pei certificati | strane» irequietadine e con ! agi n sl di i 
dì A di dazi doganali è fissato | quas: convilso delle dita. e col girare - con qus cheduno:otto- novi ni 4 simo... Invace, 


ger il giorno #2 giugno a L. 105.07, | frequeute del capo: più volte, guarda del fatto. 




















































Pagarlo no posso pagarlo, adasso. 
Cosa vubi che le Pica 7 

I presidente muove parecchie con- 
testazioni. Insiste sul fatto: Lo coltel- 
late; una alla muglie, due alla Ceneri; 
e vibrate con grande forza, così che 
alla: prima squarciò ì polmoni e alla 
seconda i polmoni ed il cuore...; tre 
coltellate tremende! Parla delia. vita 
passata dell'imputato: condannato 4 
volte per ferimento; stranezze o que- 
stioni durante il tempo vissuto nell’ e- 
sercito. Parla di una sua sorella. 

— Ti ticorili dove ti trovavi, quando 
tua sorella 'è morta? 

L’imputato, che ascoltava sempre in 
piedi all'angolo della sbarra; si ritira 
e va piangendo n sed-re sulla banca, 

— Mettiti in quiete, e rispondi 
gli dice il Presidente — Te ne ricordi ? 

— Nossignore. 

— E il Presidente stesso gli fa altre 
domande, sulla sua vita militare — al 
reggimento, ai depositi cavalli di Ozieri, 
di ‘Pisa, L’imputato risponde costan- 
temente ; 

— Non ricordo nulla. 










Sono le 12.20. L'udienza è levata. 


Udienza pomeridiana. 
GU infervogatori scritti, 

© Presidente passa alla lettura degli 
interrogatori seritti dell'accusato ; il 
primo assunto dal Pretore di Tarcento 
Î-9. Gennaio all’! pom.; il secondo, 
nella stessa data, dal Giudice istruttore. 

L'imputato ammette che, fra lui è 
la maglie, vi furono dissidi, e ehe per 
ben quattro volte se ne separò. 

Pres. Avete inteso? Questa mattina 
non l'avete detto, 

«Ed il Presidente continun a leggere 
ed a far altre contestazioni all’ aceu- 
sato; ma questi o non risponde o ri- 
spon:le evasivamente. 

Il Presidente fa mostrare dall'usciere 
il coltello; l’accusato lo riconosce 
come quello che servì alla strage. 

«Dopo la peregrinazione da Artegna 
a.Buja, a San Daniele, a Udine ed a 
Cassacco, quivi il Perini ebbe inten- 
zione di suicidarsi, ma fu arrestato. 
.Ammette di aver gettato in cam- 
pagna il coltello cd una chiave. 

. La. risoluzione di uccidere la moglie 
gli venne dopo cena, il 6; non la sa 
giustificare e nè ricorda se, dopo fe- 
rita, la moglie, abbia ferita anche la 
Maddalena Ceneri e minacciata la co- 
gnata Teresa Toniao. Non sa cosa gli 
sia frullato in testa, per commettere 
il fatto. Esclude di aver avuto malattie 
e che nella sua famiglia vi siano mai 
stati alienati di mente, 

1 suoi tompagni di lavoro, di fre- 
quente lo schernivano perchè era se- 
parato dalla moglie e facevano anche 
delle allusioni sulla costei infedeltà. 
Da allora concepì la volontà di disfarsi 

* di lei; volontà che risolvette di effet-’ 
tuare quella sera. ° 

Pres. Avete sentito ? 

“Ace. Io volevo fare uno scioglimento 
con mia moglie. ; 

Pres. E lo eseguiste; ma fu uno 
scioglimento sanguinario. 

Altre letture. 

. Segue la lettura di altri interrogato- 
ri; in tutti, il Giudice istruttore nota 
che l’accusato manteneva un contegno 
freddo, indifferenti e tranquillo, anche 
quando gli fu presentato il ccitello. 

Si legge il verbale di visita nella 
casa ove ebbe lungo il misfatto ; si dan- 
no per letti i verbali di visita dei ca- 
daveri della Orsola Tonini e di Madda- 
Jena Ceneri, . 

Si legge un verbale informativo del 
- Giudice istruttore Av. Dall’ Oglio, che 
reca una descrizione degli imponenti 
funerali delle vittime avvenute in Arte. 
gna: funerali riusciti una manifestazio - 
ne di compianto profondo per le uccise, 
di protesta contro i’ uccisore. 

£ continuano Je letture di altre de- 
scrizigni di Jocalità. 

.Le ‘Informazioni sul conto Perini, del 
Sindaco di Buia, suonano: fama con- 
dotta, carattere pessimi; proclive ai 
ferimenti. 

Certificato penale: condannato quattro 
volte al carcere, per ferimenti. 

Si Jeggrono le conelus'oni dei periti, 
che giudicano la morte della ‘foninn e 
della Ceneri, causate unicamente dalle 
ferite inferte nei loro corpi. 

Il foglio di matricola militare del Pe 
rini reca che fu assegnato nel reggi- 
mento cavalleria Ansta, subì parecchie 
punizioni « condanne por ferimento ed 
insubordinazione, 

Le note carratteristiche 




















Pres. Questa mattina hai de ta che 
cÌ 


tua moglie teneva sotto il cusei 
coltello, ciochè non hai mai detto nei 
tuoi interrogatori, E perchè teneva la 
maglie il coltello sotto il cuscino ? 

Ace. Ma,., credo... perchè era gelosa. 
o snealale det evini 

Il Presidente, in seguito, legga le in- 
formazioni mlitari, Je quali portano 
che l' Ermenegildo Perini abbandanava 
il posto militare, che commetteva stra. 
nezze, esprimeva propositi di suicidio, 
dando sintomi di alienazione mentale; 
fanto che si pensava di mandarlo al 
mapicomio, 

Legge alenno lettera del Perini alia 
famiglia. «ssritio con frasi stampalate, 
sronclus'onate; accennava. ad nna so. 
pelbi deftmia +e a d-un'fratello Giuseppe 


















































che non sapeva dove fosse, Si 


seguitare nel servizio, 
Altra nota del comandante 


credevasi affetto il Perini. 


militare, che non tenne 


litare. 


zione de 
1 festimoni. 

Tonino Teresa fu Wlrancesco 

47, vesudente in 





cusato. 


Undici annì fa, in gennaio, il Perini 
sposò la sorella. Essa le raccontava che 
non andavano d'accordo, perchè lui 
faceva mala vita. Andava a bere, veniva 
a casa ubbriaco, bestemmiava, la sgri- 
della 
camera, dalia rabbia. La sorella pian- 
geva. Qualche volta .il Perini la provve. 
deva del vitto : altre volte la lasciava 
priva del necessario. La sorella era 
sempre ammalata, perchè ebbe 15 a- 
borti; il Perini voleva goderla anche 
quando non stava bene. Lui lavorava 
sempre, ma non sa dove andavano a 
finire i suoi guadagni. Crede che tre 
o quattro volte si siano separat', ap- 
punto perchè ìl Perini le lasciava man- 


dava, Una volta ruppe i mobili 


care il vitto, 


In Artegna, abitava vicino a sua so- 
rella; non udì mai contrasti : la sorella 
quando il Perini la sgridava, faceva 


oppure scappava. 


Il Perini si lagnava. di essere stato 
tradito dalla Orsola, perchè «egli cre- 
deva di avere sposato una donna sana, 
robusta, e non già una ammalata, 

Pres. Vostra sorella vi ha detto di 
essere stata minacciata dal Perini? 

Teste, Quando ebbe l'ultimo aborto, 
îl Perini le disse: «tu non arriverai 
ai 36 anni; ed io non arriverò ai 40.» 

Nell’ ultima separazione, la sorella 
porto via la sua roba e la mise in casa 
di Gaspare Comini, ove abitava la Mad: 
dalena Ceneri; sua. sorella andava a 


dormire con questa amica. 


andavano a dormire assieme, 






























glie; la Ceneri esclamò: 
Gildo? », Allora estrasse 


due in terra, morte. 


Prima di ferire, il 


commesso il 


mormorò. « Ah no puess plui ». 


delitto, 


loso di sua moglie ? 
nessun la cialave,.. 


con lui? 


altra lettera del Perini al comunidanto 
dei cavalli stalloni, nella quale gli di- 
chiara di non! esistere più e che la 
inamma sue non gli permette più «li 


militare 
consiglia di mandare il Perini in li- 
conzi, onde guarisea dello frequenti al- 
lucinazioni cui audava saggetto; od al- 
trimenti di metterin in un manicomio. 

Un rapporto militare poi descrive 
una scena avvenuta fra il caporale Pe- 
rini ed altro caporale, nella quale que- 
st’ ultimo fu ferito dal Perini. In are 
guito di che, fu messo alla prigione 
militare e processato; nel rapporto sì 
fa cenno della alienazione mentale cui 


Il Presidente legge alcuni atti di quel 
processo e la sentanza del Tribunale 
alcun conto 

della nliennzione mentale e condannò 
il Perini a due mesi di carcere mi- 


Il cancelliere continua le letture, an- 
cora; linchè si comincia con l'assun- 


d'anni 
Artegna, maritata a 
Uarto Menis, sorella della uccisa Or- 
sola Tonino e quindi cognata dell’ ac- 


Ogni sera, sua sorella veniva a la- 
vorare in casa di lei; dopo la separa- 
zione, vi fu due o tre volte anche il 
Perini, il quale nulla diceva e non sa- 
lutava ‘neanche, la moglie. Essa guada- 
gnava da vivere col proprio ‘lavoro. 

Una volta il. Perini, cinque anni fa, 
venne in casa sua ubbriaco e minacciò 
suo marito, dicendogli: «crodistà di 
mangià trope polente, tu? » Al che il 
marito gli rispose dandogli uno’ spin- 
tone: «o mangiarai pulente tante che 
o ubi, e fin che al Signor i vlasarà». 

In casa sua, ogni sera veniva anche 
la Maddalena Ceneri a lavorare, poi 


Pgge 









































Nella sera del fatto, verso le 6, venne 
la sorella e poscia in Ceneri; in cu- 
cina c'erano anche i suvi figli. Verso 
le 8 entrò improvvisamente il Perini 
chiuse la porta, diede la buona sera, 
domantò al figliastro Massimo come 
stasse cavò il coltello e colpì la mo- 
«ce faiso 
il coltello 
dalla ferita della moglie e lo immerse 
nel petto della Ceneri, Caddero tutta e 


Perini diede la 
mano sinistra al Massimo Menis. Dopo 
misfatto, fuggi; ed il 
Ma:simo lo rincorse, senza però rag- 
giuugerlo. Nacque grande confusione. 
Quando la Ceneri cadde sulla porta, 


JÎ Perini, appena eatrato nella cu. 
cina teneva la mano sotto la giacca 
ond' ella ritiene che già tenesse impu- 
enata l'arma e avesse premeditato il 


Pres. Sai tu che il Perini fosse ge- 


— Oh, ce uelial cal fuss gelò3!... mè 
sur @ jere simpri malade, sense sang, 


— Sai tu che il Parini credesse che 
una, volta tua sorella non fosse incinta 


— Sì, al diseve, al jere in sospiett; 
ma al si versuadè dopo che la comari 





i veva 
fis robis.... 
A domanda dell'Avv. Franca 


la teste dica che sua surella le diceva 


evelat e spiegat come. che jerin 


hinis, 


che il marito cal leve duur fominis ». 
I dubbio espresso dal Perini circa 


la paternità dell'ultimo aborto, accadde 
due anni prima dell'ultima separazione 


dalla moglie. 


Romana (iuerra d'unni 24 ostessa a 


San Flaveano di Buia, Ha domandato: 
È a: ua 


di esserazudita prima, perchè 
bambino:lattante; :: s 































































Nella sera del fatto, verso le 0.012 


i} Perini fu nella 


due quarti ili vino in credenza 


Lo disse. che si 


le domnndò se la 


comandò di 





che se anche gli 
credenza qualcuna 


narrato che ella 
ca quell'uomo» 





Pres Hai inte 
















la 

a? 

— Ma non so 

davi soesso fuori 

gero in pia... 
Luigi Menis fu 

daco di Artegna. 


Conosce il 
tare in Artegna 


seenidesse alla se; 
in pace: ‘avrebi 


Parlò una sera 


volta 

prietà e non del 
Non ‘crede che 

lo schernissere, 

nesta, 


nessuna si sareb 


facilmente. 


pratiche eseguit 


dagini; ma udì 
era premeditato. 
Sul conto 


nazione mentale 


Cronaca 























devozione alla 





zionata popolazione 
guri questa fausta 
















comunelli rurali 
questi non meno 























fulmine colpiva 
asportando parte 


Bisognerà add 
all'impianto di - 


e queste narole la fecero paura Pos 


nessuno lo sannscess' ; ric 
negativamente, Allora il Perini 


suno della sua presenza in Art 
Gusrdava fuori ogni trafto. Le' 





mento, e lo consigliò a trattare la mog 
meglio onde potesse guarire. AI col- 
lequò era presente anche it brizadiere 
deì carab'nieri ed il signor Rizzotti, pa» 
drone del Peripi. 
tento, che la moglie se ne andasse, ma 
voleva che c'ò avvenisse definitivamente, 
e non tornasse in casa sua per portargli 
via la roba, colne uveva fatto altra 









sua osteria e bavette 


trovava «in critica >, 
2 
nasceva 6° si. ivi 

ai cho esa ri< 


e 





non dire nulla a nes- 


sà 
aveva data il vino in 


» lo avrebbe pagato, ; 
e che fra qualche giorno si sarebbe 


aveva dato da ber 


Il Perini non era-ubbriaco. 


, Perin, cosa narrò 


te? Cosa vuol dire ls parola « in 


gnanen mi. 


— Dica fa teste rhe non eri ubbrisco, ; 
che ti snostravi indifferente, ma guar- ; 


— Ma mì no me son mign sontà . 


Angelo d’auni 53, Sine 


erini che venne nd abi- 


circa due anni sono. 


Venticinque giorn: prima del fatto, egti 
(teste ) fu chiamato in casa 
resa Tonino sorella della Orsola, cin 
voleva parlare con Ini per informarsi 
come doveva fare per separarsi dal ma- 
rito. Raccontò che era malata a soffe- 
rente, e non potendo soddisfare le 
voglie del marito, che la maltrattava lu 
pregava di interporsi perchè accondi- 


della 1° 








razione e la lasciasse 
pensato da sè al 


proprio mantenìin:ento. 


col Perini sull’ arg>- 


Questi si diceva con- 


La moglie invece diceva che la roba 
che aveva ‘asportato era di sua 


pr de 
suo marito, lì teste 


non sa poi se ciò fosse vero. 


i compagni del Perini 
nei riguardi della mo- 


glie, perchè questa era una donna o- 


Nella sua deposizione scritta il teste, 
( rileva it ‘Presidente ), dichiarò che 


be azzardato di scher- 


zare su quest'argomento col Perini, 
erchè era uomo caldo e che scattava 


ll signor “Menis racconta poscis le 
di sua competenza 
dopo rl fatto, infoimandone i carabi- 
bieri e le altre Autorità. Non fece in- 
petere che il delitto 


ri 


della Orsola Tonino ripete 
che era donna onesta, e certamente 
non avrebbe potuto attirare l' attenzione 
di nessuno perchè di aspetto malaticcio. 

ll Perini non diede mai segni di alie- 


: aveva fama di essere 


un bravo muratore ; anzi crede ché ul- 
timamente fosse direttore della fabbrica 
del signor Rizzotti. 


‘Si rimette la prosecuzione del dibat- 
timento a questa mattina, alle 9, 





Provinciale 


Campoformido. 


Il sentimento del nostro popolo, — 
fi giugno. — Ia occasione del recente 
faus:o evento che mise un j]uminoso 
raggio di luce nella ‘Reggia ancora ot- 
tenebrata per la lacrimata fine di Um. 
berto Lo, i Re buono, questo Sig. Sine 
daco spedi subito al Ministro della Real 
Casa un telegramma esprimente felici 
tazioni ed auguri e rinnovando sensi di 


dinastia sabauda; e 


s'ebbe testà cortese ringraziamento col” 
seguente dispaccio : 
AV. S. ehe interpreto doi sentimenti affe 


espi»meva fulicitazioni an- 
occasione porgo seatite 


grazie in nome anche dell’ Augusta Sovrana 
pal gontile e bene accetto atto d' omaggio. 


Il Ministro 
Ponzio Vaglia. 


Si desidera venga ciò pubblicato, per 
dimostrare due cose ; l’una, la squisita 
gentilezza dei Sovrani di gradire uguat- 
mente quanto viene loro fatto sia dalle 
grandi città o grosse borgate como dai 


i — l'altra, che anche 
di quelle, partecipano 


col cuore agli eventi, sieno lieti oppur 
tristi, della Reale Famiglia, 
Maiano. 
Un falmine. — Duranta il tem 
scatenaos: quì oggi verso le 10 a 


‘porale 
il_ nuovo Di io 

o campanile 
del capitelio La 


colonne; quindi scendendo esternargenta 
rientrava a metà del tronco lasciando 
segni vizibili dei suo tragitto. Di fa 
passò sul veerhio campanile, 
per le travi di sostegno alle 

reenado quivi pure qualche guasto. 


Biranda 
Campane, 


venire quanto: ina 
ulmi] Pi 
































na, 











Pordenone, 
Ancora del ) 

11 giugno — {BJ =<Na granile ap- 
4 prensione ti la cittadinanz 
1 per quanto 
i riferi. Tuiti a 
cane rite: idrefobo; psartiranao: do- 
mattina per Padova, por la cura anti 
pobbica. Men, nstursiutente. fa signora 
Talllon, gli alim quattro vi ci vanno 
a spese del Comune. SIE 
la proposito alla mia di ieri, è di 
dovere cele due dei a: rsicati fu- 
| Tono Cau ati: nno, neifa Farmacia 
Riviglio, l'altro, in quelta. Polese: e 
quindi tre soli all'Ospitale. Si 
E!igio prve ai due bravi giovanotti, 
che contribuirone all'uesisione dei cani, 
surnori Mondini Giuseppe e Petris. | 
"Da tutu « invocano provvedimenti, 
i è preventivi e repre Persona amica 
dicevami questa mattina che parecchi, 
di quello che dicono, 
ila museruola: tutto 
empresa quella dei 
Ma non si potrebbe 
stabilire una forte tassa pei 
cani inasch, è non tessare le fem- 
nine? E un'idea questa non 
fuor «li }uego, da studiarsi, conoscendo 
il percbè «della rabbia. 
empre bello ed in certi 

casi, obbligatorio andare a fondo. 


Nuove impianto di luce elettrica. — 
spettabile Ditta Andrea fialvani, con 
reolare, previene che, incoraggiata 
da un numero cons'derevole di persone 
che usufruiscono della luce elettrica, e 
pstendi it servizio — fso più rego- 
lare — essere aumenta!o, è venuta 
nella determinazione di fare un im 
pianto elettrico per illuminare la. città 
di Pordenone è frazione di Torre. 
1. impianto è in corso di esecuzione ed 
è certo che entro il corrente anno la 
nusva illuminazione andrà ia attività. 


Spilimbergo. 


Per H ponte snl: Tagliamento. — ler- 
altro il Consiglio: Comunale di Spilim- 
bergo deliberò. di far. compilare per 


ivandda Has'orco 1 

Questo pitcoto paesello ‘ ho 
mai in nessbtin cronaca eserilto 
tunque ne valga la pena di dire qu 
in merito. . 

Casacco dista 15 Km. circa di 
bergo ed appartiene amministrativa. 
mente al Comune di Vito d'Asio. La 
amova seda però ‘dell'ufficio manicibale 
è in territ di Andiunis sha focali 
denominata Bagnador, all'imbozeo della 
pittoresca strada Regina ‘Marghetità, 
Dissi che nesantno si sccupò di Casiace) 
> ciò devesi attribu per la man 
anza d'istruzione dei suei 500 chi. 
tanti che nou patorono mai aver fa sod. 
disfazione di annoverare fra il ro cone 
terranei un cronista, e qualche ‘anno 
appena, mercè la intelligente mimifi- 
cenza cel benemerito conte Ceconi, 
questo pacsello potè avere una scuola 
mista a cui auguro possa squarelare 
del tutta Je tenobre dell'ignoranza che 
gravarono sino ad un trentennio fa in 
forma di analfabetismo sn quasi tutta 
ia popolazione. 
Per lo passato nessun ricco. ebbe 
mai ad abitare questo paesello che per 
la posizione è la salubrità del terri- 
torio può esser messo ia prima linea, 

Ho detto che già trent'anni: quasi 
tutti erano. analfabeti, ma c'ò non vuol 
dire che, anche non sapendo leggere e 
scrivere, non si possa vivera cristiana. 
mente, onesti e' buoni, n 

Tali erano gli abitanti di Casiacco in 
quell’ epoca: laboriosi, buoni padri di 
famiglia, devoti al Supremo e' fiduciosi 
nell’ avvenire. È 

Casiaeco qualche deccenio'fa, constava 
di piccoli e miseri abitori, la maggior » 
parte coperti di, pagl'a; un modesto 
Ocatorio era il tempio ove due volte 
all'anno veniva celebrata la S. Messa 
nella ricorrenza;diS, Osualdo, S. Lucia 
da un sacerdote mandato dalla parroe 
chia di S, Martino d'Asio, Ls } 
defunti dovevino venir trasportati a 






























































































































































































































































proprio conto un progetto tecnico: per | Spalla, assicurando la bara concorde r 
ja costruzione di un ponte sul Taglia- | ad una robusta; pertica di legno:: Di I 
mento a valle da Pinzano e Valeriano, | quanti sudori era bagnato. il 
— La Deputazione e'il Consiglio Pro- | che da Casi #1 Campos ti 
vinciale se ne occuperanno nelle. im- | Vito d'Asiol ‘ih: sentiéro di-cirea t 
minea ti tornate... - Rusa con SARTO per;cento, b 
In Casiacco non esisteva una R. Pri. | 
Tolmezzo: vativa ; che abbis gnava di qualche cosa n 


doveva ricorrere alla vicina frazione di 
Flagogna: dallo’ spacciatore di sali: e ta- 
bacchi, che. ancora, oggi viene:chiamato 
col sopranome, Sal dela 

Non | Joniali, ‘perchè 
a quell epoca: pochi facevano ui 
callè e dello-.zucchero; gli al 
cibavano es vamente. 
delle armente' e ‘del’suinò. — ui 
plice osteria ‘abbelliva' il pa 
La fiducia ed i-vati degli 


Un eireolo cho si ssioglie. — Beneficenza. 

11 giugno — I soci del.Circolo. Filo- 
dramatico riunitisi sabato in assemziea 
straordinaria, .deliberarono I» sciogli- 
mento del Circolo medesimo, devoivendo 
alla Congregazione .di Carità locale..il 
residuo patrimonio di lire 198. 

La Presidenza porge vivi ringrazia» 
meuti. ° i 






















































Palmanova. 






























































































































Buona usanza. — Sono pervenute passati e de pers do 
alta locale Congregazione di Carità le { furono esauditi chiama: 
seguenti cblszioni: dai Casiacco il gra (io pa 
ln morto di Gioi Gemma; dal sig. Vito | rì ‘abituri sono , 1 copi 
Michielli lire 1 — dal sig. @. Vanelli lire 1. paglia trasformati artistici’ ‘co 
cola uere dietro Bolussi; dal s'g. Ing. | di terracotta, parecchie ville e: paia 
Per ia distr.buzione di razioni vitto ai po- | fanno bella mostra di se, fra ì “n i 
veri, dal sig. N. N. firo 5.00, mi permetto ‘citare’ Ja villi i del 
La Congregazione ringrazia, rolamo, i palazzi ::Cedoli col 
Petroriio | Marin, Daniele e. chi 
i i inenico, Cedolini Giacomo pre 
Vito d'Asio. Antonio ed altre ’60 abitazioni una ne 
Fiori d'Aranelo. 10 giugno /C. F.r.} migliore dell’ altra, senza contare-quelle } 
— Oggi il noto conduttore dei due Ai- | che, sono in ‘costruzione ed in. progetto. nio 
berghi Alla Fonte sig, Pellizzari Celeste | ,, 4: oratorio venna abbellito d'un ar- nic 
trasse all'altare fa sospirata e forinasa | t'Stico coro e di tutto 1’ occorrente ad nel 
signorina Zuliani Angelina da S. Daniele: | uNa Chiesa parrocchiale, venite formato ele 
Auguri sinceri e felicitazioni agli sposi | il placido del parroco e costruita. una 
felici le loro famiglie. . casa canonica ove. attualmente ha, sede 
La campagna promette benissimo qui | i sacerdote, Si pensò anche al Campo: 
per quanto riguarda il vigneto ricolmo | SAnt0 e fu costruito secondo gli ultimi 
d'uva; scarseggiano invece i foraggi e Je | dettami dell’ igiene: e -di' gran comodità I 
frutta, — £ Duchi sulla 4.0 metamorfosi gli abitanti, i quali, avendolo ora o 
procedono bene, Peccato che per Ja li- Vicino, lo visitano più di frequente, tar 
mitata coltura del geis: quassu, non | €01 gran vantaggio morale di chi pensa Sar 
sia possibile l'allevamento di gresse | Sinceramente al di Ià, e trova: conforto Sgr 
partite filugelli che danno sempre bos- { pregando sulle ceneri dei propri cari. "f 
zoli preferiti. | commercio ha preso grande svi- cia: 
loppo: una R. privativa venne accor- tele 
Pontebba. data ed è provvista di ‘tutto il neces- ala 
Scioperi o sario; esistono tre negozi di coloniali 
CIO si muratori. e granaglie, dei quali approfittano anche Rio 
11, giugno. — Tutti i muratori ed | i paesi -lirnitroti:* Alla" unica= Osteria " 
alcuni manovali ( una sessantina di per: { sono agginnti ben cinque Alberghi for: desi 
sone in tutto ) addetti alla costruzione | niti d'ogni ben di Dio. Per comodità sa 
della stazione ferroviaria sotto l’im- | degli abitanti e dei villeggianti, fu 
presa Mongardi e C., prendendo oceg- | istituita una Collettoria postale, al cui 
sione dal computo delle ore di lavoro | servizio è adibita la corriera Pielongo- Z 
di ieri, stamattina non. si sono presen- | Spilimbergo che cominciò a funzionare 
tati al lavoro dichiarando lo sciopero. | il 1.0 maggio u. s. 
Passaroto Ja mattina in giro pel paese li signor Luigi Zanoier di Pielongo, Per 


assuntore della Messaggiera, mise tutte 
le cuce per far costruire per detto 
servizio un veicolo uso Giardiniera; il 
conducente venne fornito d'una tromba 
portata da Vienna, con la quale suona 
în vicinanza dell'abitato, per avvertire 
che psssa la Corriera Pielongo=Via Ca- 
siacco- Spilimbergo, LE primo giorno che 
ta tera fece il percorse suddetto, 
dovendo io partire per l'estero, voleva 
approfittare della tavto desìderata dili- 
Beliz:; ma non fu caso, tutti ì posti 
erano ecenpati dai primari di Pielongo i 
dovetti accontentarmi a far di scorta 
con altr» veicolo, per poter dire al- 
meno di essere part'to il giorno del- 
l'inaugurazione ! 

L'emigrazione temporanea è stata 


e negli esercizi mantenendo ordine 
perfetto. 
. Una commiss que di operai tra cui 
i muratori Zardi, Lucchesi, Di Gallo 
ed altri si recò dall impresa chiedendo 
loro: 
Lo che la paga sia cresciuta i edi 
di cent. 9 n diorno. IO 
lio te ore di lavoro ridotte da [t; 
liLo che il calcolo del salario 
fatto ai ora anziehò a quarti di giorna 
L'impresa dichiarò di non poter ac 
celtare quaste condizioni, prometiendo 
solo si, più attivi e volouterosi, un au 
mento di mercede ch» non può ora 
singolarmente stabilire, . 
Ancora nessun accordo fu pre; al 
pub ì molti abboccamenti tra fe A 
mission e i componenti la impresa, l'apporistrice dirquesto cesso e del 
Si spera però di venire preste: ad: reltva onesti Ora reglo dare 
un'equa soluzione; ..: * un'idea: degli: emigranti «che: partono 
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da Casiasdo. La sera prima del giorno 
destinato alla partenza, le comitive si 
uniscono a lieto banchetto in uno degli 
alberghi, facendo in seguito... la visita 
g tutti gli altri. Naturalmente, questo 
poro garba alle mogli, le quali da di- 
versi giorni si affaticano più del solito 
er preparare, al marito partente, il 
gorredo in ottimo stato. Del resto non 
avrebbero forse diri to cho il marito 
solo facesse loro compagnia dovendo 
nel domani separarsi per molti mesi” 
Honny soit qui mal y pense. Non tutti 
i partenti però dimenticano il proprio 
dovere e dopo un brindisi affattuaso 
dbiudoto la serata rimandando al do- 
domani i snerifici a Bauso È 
Alla mattinno sigu»nie, riuniti di 
nuovo, si ripete i giro delle osterie 
con saluti a destra ed inistra, sino 
all'ora della partenza. giunto il mo- 
mento e sì deve cedere agli inviti dei 
vetturali che coi cnvalli sbuffanti at- 
tendono i compagni. In Crssiacco il 
punto di partenza — porto di Genova 
— è chiamato Selupiline. In questo 
luogo, oltre ni partenti e quelli che li 
accompagnano, si riuniscono pure quelli 



































































del paese, è nessuno sì munve se prima 
Îl convoglio non è partito, vedono 
necorrero dalla contrada ila e da 





ogni dove, tutti affaticoti e stonchi per 
aver affrettato it passo, vecchi, donne, 
ragazze, fanciulli, desiderosi di dare 
anch'essi un addio ed un augurio di 
buon viaggio e salute ai compagni che 
vanno in cerca di fortuna, 

Prego i cortesi lettori a compatirmi 
se caddi in qualche errore e se qualche 
notizia mi rimase nella penna, Chi fa, 
falla... 

Caslacco, 10 giugno 1901 
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Cividale. 


Rnvio di processo, — Teri doveva 
discutersi davanti la Corte d'appello 
di Bologna il processo per corruzione 
intentato dall’ operaio Rieppi Giuseppe 
fu Luigi contro le elezioni amministra- 
tiva del 25 giugno 1899, 

Una inaspettata ordinanza decreta il 
rinvio del process» al giorno 4 luglio 
prossimo venturo. 

Un caso strano? — Ieri l'altro mat- 
tina all’aiba a Masarolis frazione mon. 
tuosa del Comune di 'orreano, gli a- 
bitanti furono svegliati da un agnor 
crescente scampanio e dallo sparo di 
mortaretti eco, 

Fra i primi accorse il cappellano 
tutto trafelato; e allo scopo di sor- 
prendere gli importuni suonatori stava 
er rinchiuderli nel campanile, Ma essi 
lo rabbonirono assicurandolo che gli 
avrebbero duto loro i nomi, 

E che cosa vuol dire tutto questo 
chiasso ? — chiese allora il reverendo, 

— Festeggiamo una figlia di Maria 
in istato interessante! gli fu risposto. 

Immaginatevi lo stupore del sacer- 
dote ! 

In tutta Torreano si fa un gran 
parlare, 


Latisana. 
Circolo di Scherma — Concerto. 

{B) Gausa il troppo catdo gli allievi 
della scuola di Scherma in pieno accordo 
col sig. maestro Gubbaito Giussppe di- 
chiararono sospese le lezioni. Si ri- 
prenderanno al fioccar della bianca 
neve. 

Mercò Ja'buona volontà del sig. Anto- 
nio Trevisan proprietario, tutte le dome- 
niche si avrà un concertino musicale 
nel giardino del calfs illuminato a luce 
elettrica, 


—+000— 
Soldato friulano 


caduto da una finestra 


teri a Conegliano nella Casermatta 
Ovest del quartiere V. E., dove è di 
stanza il 7 o alpini, succedeva una di- 
sgrazia che poteva avere più serie con- 
seguenze. 

Il soldato Gasparin Cipriano di Bar- 
cis, precipitava da una finestra del 
terzo piano e, battendo la fsccin al 
Suolo, si procurava non gravi ferite alle 
labbra ed al monto, 

Venne ricoverato all'Ospedale. Cre- 
desi che l'infeltce sin sounambulo, 


Cronaca Cittadina 


Per l' esposizione regionale 1903. 
Concorso dei Comuni, 


SACILE, -—- Il Consiglio comunale: 
Nella seduta del 26 maggio u. a, ap- 
provò in prima lettura | acquisto di 
n. 5 azioni, e di stanziare |’ importo 
relativo (lire conto ) nel B lancio p. v. 

S. GIORGIO DI NOGARO, — La 
Giunta municipale, in seduta 8 corr. 
stabili di proporre nel Consigli» co- 
munale, nella soa prima adunanza, un 
concorso di lire cento, quale contributo 
del Comune per l' Esposizione, da stan- 
ziarsi nel bilancio 1902. 

Nella magistratara, 
| Sbrojavacca uditore, è destinato al 

Tribuisle di Udine, . 
Si aumentò del decimo lo stipendio 
da Fisml viso cancelliere del Tribunale 
i Tolmezzo. 











| Al Monlepj ed ai Direttori 
di Scuole elementari in Priuli 


ci permettinmo di rarcomandare, adesso 
che penseranno all'acquisto di Hbri 
di premio per gli atuani, fue volumi 
del valente scrittore nostre, il fu prof, 
Ab. Luigi Candotri, che non deve essere 
così presta dimenticato dagii Udinesi e 
dai Friutani. 

Il primo di questi volumi, di giusta 
mole, contiene Racconti popolari, 
ed è arricchito da Note del vernacole 
friulano. 1 Racconti sono pittura di 
costumi paesani, parlano di arti e me» 
stieri, inspirano sentimenti morali ed 
insegnano ad amare la Patria. 

Il secondo volumetto s'intitola: Li- 
breltino di lettura - nomenclatura per 
le Scuole rurali del Friuli. 

Di queste pubblicazioni alcune cen- 
tineja di copte si trovano vendibili in 
Vis della Prefettura N. 40, 


Per la invalidità e per Ja vecchiaia 


degli operai. 


La presidenza della Camera di com- 
scio proporrà alla Carrera, nella 
ssiina adunanza, d'iscrivere alin 
Uassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e per la vecchiaia le operaie 
addette al propri» stabilimento d'as* 
saggio delle sete, assumendo la relativa 
spesa annnale. 


Circolo Filarmonico Giuseppe Verdi. 


Questa sera alle ore 21 avrà luogo 
l’annunciato trattenimento sociale con 
il seguente programma: 

I. Romansa Dolca Sogno cav. G. Bolzoni 

2. Invocazione d' Utrico nell'opera Un ballo 
in Maschera di @ Verdi signorina Gi- 
sella Verza, al piano signora Elisubetta Verza) 

3, Serenata romantica Cav. 6. Rolzoni 

4. Minttetto Cay. &. Rolzoni 

5. dria Amelia nell'opera Un dallo in Ma- 
schera di G. Verdi (signorina Gisella 

VWorza, al piano si ‘a Elsabotta Verza). 
6. Arlequinado, pizzicato — L. Ganne. 

Direttore d'orchestra maestro Gia- 
como Verza. 

N. B. I numeri 1, 3, 4, 6, saranno 
eseguiti dalla sezione degli istrumenti 
ad arco, 


Secietà Veterani Reduci. 


Por festeggiare un caro amico, in una 
cena, vennero raccolte, a favore dei soci 
Reduci, l're 73.70 offerte dai signari: 
Martina Enrico, Toso Valentino, Leo- 
nardo Rizzani, Dalan cav, dott. G. B., 
Bertolissi avv, Remigio, Taddio Giuseppe, 
Burba ing C., Marzuttini cav. dott. Cario, 
Bertuzzi Luigi, Rizzani ing. Gio. Batta, 
Pecile Biagio, Balisutti Pietro. Sonvilla 
Vittorio, Fanna Antonio, Radio A. V. 
e Cappellari Bartolo, 

porg=a 
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La presidenza della Società 
vivo e pubblico ringraziamento. 


All’ing. cav, Vincenzo Canciani 


ed a tutti i congiunti mando mie con- 
dagliauze per il domestico lutto, me- 
more e grato verso il defunto avvocato 
Luigi Canciani della costante benevo- 
lenza, È 

Era dotato di retto criterio, e colto 
nelle discipline forensi; di carattere 
fermo, e gran galantuomo, 

Fu per qualche tempo Consigliere 
del Comune, l.iberale. ma deplorava 
gli eccessi partigianeschi di questi ul- 
timi tempi. 

G. 


Posta economica. 


Al signor C. C. — Spilimbergo — Ella, caro 
S ignore tche non st ha il piacere di conoscera) 
ci racconta di assere vanno n Spilimbergo, 
cioè fn enmpagna, dacchè l'Artiglieria si trova 
qui per il tiro, @ pni ci parla ilel servizio not- 
turno di sienrezza pubblica, e trova inoppor-- 
fune certe ratitela, poichè a Spilimbargo non 
si è mai udito che avvengano certe eanaglizte... 
Cosi «lice Lai, a dice altro; ma noi Le riepon- 
diamo ele le ano ossarvazioni le faccia a voca 
a chi di ragione, non essendo tali da meritare 
appunti sul Giornale, Red, 


Nuova pianista. 


La signorina Ada Dal Vago, allieva 
del M.o V. Franz. ha conseguito, ieri, 
il dioloma di magistero nella elasse del 
Pianoforte nel Liceo musicate di Bolo- 
gna, dinnanzi ad una commissione e- 
saminatrice pres'eduta dal celebre Mar- 
tuccî, 

Siamo tanto più lieti di poter dare 
questa notizia, în quanto che dimostra 
come non occorra mandare le allieve 
lontane dalla famiglia, per un tempo 
lungo, a prepararsi a tali diffic!lì esa- 
mi, se il fatto dimostra che, pur re- 
stando nella nostra città, esse possono 
ludevolinente prepararvisi, 


Circolo Speleogico ed Idrologico. 


All’assemblea di iersera — presente 
disereto numero di soci — il presi. 
dente, prof. Giovanni Nallino, fera il 
resnconto moralo dell'esercizio 1900, 
dopodichè fu esrosto ed approvato il 
bifancio consuntivo dello stesso, 
procedette quindi alla elezione del 
presidante, a coprire la qual carica fu 
rieletto ad unanimità di voti il chiaris- 
simo prof. G. Nalline, Per i sei consi- 
glieri, furono rieletti gli usceati signori 
Gortani ine. Fuigi, Vallon Graziano, 
‘frepin prof, Lorenzo, Lazzarini Alfredo, 
Lorenzi dott, Arrigo, Coppadoro dott. 
Angelo. 

Sequestro di ciliegie. 


1 vigili nrbani sequestraron> 10 chi 
+ log. di ciliegia, 










































Volle morire entiolica! 
Circa un mese’ fa, certa Rulalia Her 
mano fu Giovanni e fu Catterina Ga- 
stan vedova Cisto Casta, d’angi 78, 
nata n Bndapest e residente “= t{line, 
sussidiata da questa Congregazione di 
carità e degente all’ Ospitale per mio- 
cardite cronica, voli» abbracciare ia 
one cattolica, e fu battezzata, Pri 
42 e mezza la ne0 convertita inorì. 











Jersera fu arrestato per oltraugi sila 
forza pubblica, l’operafo Querino Ga- 
rantito, fu Giorgio, d'anni 25 da Trieste. 

Chi si reca in città 
per fare acquisto di medicinali, agvetti 
di gonma ecc, non decamoi dalla far- 
macia Alla Longia, piazza Vittorio Ema- 
nuele, dove trovansi ottimi generi, agli 
stessi prezzi delle drogherie. Detta far- 
macia, è pure prepuratrice di eccellenti 
vini medicati per convalescenti e per 
famiglia. 

Ringraziamento, 

l'fi di giugno i:08. 

Le famiglie Valussi e Linussa ringra- 
iano quanti si sono uniti al loro dolore 
Teresa 
venia 











ap dell’ amatissima 
Dall' Ongaro Valussi. Chiedono 
per le involontarie dimenticanze. 


Mrwoniane pei Paiven 


Banca Popolare Frinisna di Udine. 
Società anonima i 
Autorizzata con R. Decreto # maggio 1875. 
Situazione al 31 Maggio 1908 
XXVII. Esercizio. 


È ATTIVO. 
Numerario in Cassa . . . . L 
Conto Cambio valuto. . . 
Effetti scontati . , . .. + 
Valori pubbliet . . . . 0. 
Compartecipazioni Hane 
Deb. in conto corr. gar 
Antecipaz. contro deposità 
Riporti. . . 
Ditte 0 Banch 
Debirori diver SIRIO 
Stalulo di propr. della Banca , 
Fondo previdenza 1mp. Conto 

Valori a custulia . . 





















Valori di terzi in deposito 
Depos. a cauzione 








di Conto Corr, L. 678.634.060 
Depositi a cauz. 
antecipazioni > 140,233 09 } 1,713,145.25 
Depositi a cauz. 
dei funzionari » 73,500 
Depositi liberi —» 820,727.66 
Totale deli' Attivo L. 7,231,728.57 
Spese d° ordinaria 
amministrazione L. 10,638.29 
Tasse Governative » 6,816.37 
__—<L___17,474.65 
È LD 17049, 203.23 
PASSIVO. 


Capitale rociate diviso in numero 
4000 uzioni da L. 105 L. 400,010. 
Fondo di riserva L. 1E9,000,— 
Differenza Quota= 

zione valori . >» 


L 
Dep. a Risparmio L. 1,658,562,85 
» apice. risp. » sous | 
» incont. corr. » 2,245,403.89 


559,000,— 





16,141.6i 
4,038,908.61 





Ditte e Banche corrispondenti . » 740,490.67 

Ureditori diversi , RR 57,804.22 

Azionisti conto dividendi . . .» 1,140.50 

Assegni a pagare *aiibdada » ea 

Fondo prev.f Valori , 24, Li 

impiegati i Libretti 8,153,813 ? = 32:682.07 
» 


L. 5,447,27.71 
Valori di terzi in deposito 
come in attivo. . . , . . .» 1,713.14 
Totale del Passivo L. 7,160): 
Utili lomdi slapurati dagli inter. 
pass.a tutt'oggi L. 46,083.55 
Riso. esercizio prec. » 42,863,71 








I. _83,930.27 
IL. 7,249,203.23 





Il Preskitente 
Cav. Avv. L. C. SCHIAVI. 
li Sindaco Il Direttore 
Luigi Cuoghi Quero Locatelli. 


Operazioni della Banca, 


Riceve depositi in Conto Corrente dal 3 0 a 
3 314 por cento, ri'ascia libretti di risparmio 
al 3 112 è piccolo risparmio al 4 per cento netto 
li tanza di ricchezza mobile; — sconta cam- 
bali al 4 1/2, 5, 55j2 è 6 per conto a secondi, 
della scadenza e dell’ indole delle cambiain 
sempre natio dla qualziazi provvigione; — Sropti 
coupons pagabile nel Ragno: — accarda con 
veuzioni su deposito di rondita italiana, o di 
altri valori garantiti dallo Stato, al 5 0/0 6 
su depositi di merci al 3 1/2 0}0 franco di mae 
guzzinaggio ; — apre conti correnti con ga- 
ranzia al 5 Ut e con tidejussi al 8 0/0 reci- 
proco; — Costituisce riporti, a perrone @ ditte 
notoriamente solventi. — S' incarica delt* in- 
casso Cambiali pagabili in Italia el nll' estero. 
Emutte assegni su tutti gli stabilimenti della 
Banca d' ftalla e avilo altro piazzo gia pub! 
cate; — acqueta e vende valute estere e valori 
Italiani; assnme servizi di cassa, di eustodie a 
di titoli in amministrazione per conto terzi a 
combzioni mitisime, 


Notizio telegrafiche, 


Una «cocotte» assassinata. 


Roma, 11. Stanotte Ja cocotte 
Giovantana Morbidalli ventiseienne ro- 
mana, fi: trovata sotto l'arco dei gin- 
nasì nccisa con una coltellata al cuore. 
H marito di costei trovasi da 3 anni în 
prigione. . 

Fu arrestato l'amante della disprazia‘a 
che è un noto pregiudicato! ma suc» 
cessive indagini assadareno che omicida 
fu un sarto tale Bernardino Conte che 
venne arrestata. 


ico 
Luria: MONTICCO, gerente rss; omsari'e 
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Lavori radicali alla sorgente 
Bagni d'ogni qualità. 

Pittoresca posizione 

Apertura 25 Giugno 1901 











































Strade carrozzabili in ogni direzione - Ser- 
vizio vetture - Telegrafo a 3 chil. (Forgaria). 


- DUE ALBERGHI “ALLA FONTE, 


N uno dei quali costruito e ammobigliato or ora, condotti dal sig, 
PELIZZARI CELESTE 


i 
| 24 camere da letto — Sale per pranzi e divertimenti varii — Scella 





cucina — Ottimi vini — Massima proprietà — Prezzi Itmilati. 
I PROPRIETARI 
Clarino e Comp. 
ILOCAE TIE 
Strnvia 


# Giugno 1901, 
Be Ve: 


Argo “Leno Biaaeo,, o Tolmezzo 


lelrerenza 
‘ssunto da Giovanni Venier 
eli Nilla Santina. 


OTTIMA CUCINA, VINI SQUIS 
spedito servizio di cavalli 
condnzione fnappuntablie 
prezzi modici. 








ALLA 

















re ce —— 
i . 
Ferro - China Bisleri 
L'uso di questo li- - 
quore è ormai diven- 
talo una necessità nei 
nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 
Il chiariss. Dottor 
| GIUSEPPE CARU- 
50, prof. alla Uni- 
[versità di Palermo 
| scrive averne ottenuto « pronte gua» 
qrigioni nei casi di clorosi, oligo 
c«emie e segnatamente nella cachessia 













Tolele la Ssleto 9? 











| 
Col ziorno 45 Giugno p. v. lo stesso 


Giovsnni Venier aprirà in Villa San- « palustre .» 10 
tina due negozi largamente assortiti in REA RI VETNSTI 
colonia!i, confetture, liquori, fesra- ATO 

menta, cordami, vetrami, colori. — ACQUA DI NOCERA UMBRA 


Pannina, telerie, mercerie ece. a prezzi 


Sorgente An 
limitatissimi. (Sorge geliea) 


Raccomandata da centinaia di atte- 


stati’ medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 


F. BISLE tl E €. MILANO 


TERME D’ABANO 


Acqua Minerale Naturale 
salso - jodo - bromica Lttosa 





Certificato 


rilasciato dal Professore deli” Università 
di Bologna 
PIETRO Cav. ALBETON! 
sull’ acqua della sorgente di Arts 

L'esperienza ha inseguato che quale bi- 
U:ta giova nelle affezivai «Inorrordiarie, da 
stpchezza o da gistora ner catarri cronici 
dell'intestino, nelle stasi apatiche ed anche 
nei processi eroici. Assorb.ta fucilmente 
ed in larga quanti, opera uos specie fa- 
vaggio iuteruo, facilita la depuraz one del- 
l'orgamsmo e l'espulsione dei prodotti di 
detrito. Giova quali peila gotta, neil'ar- 
trit:smo cronico, nei processi d. rallentato 
ricambio, nello intossicazioni croviche. Com- 
batte te affezioni orinarte dovute a renella 
ed il catarra vescicale cronico, opponendozi 
slla decomposizione dell’ urina. Si adopera 
per bagno con bu mi risultati nelle mafattio | 
cutaneo, neite uffezioni reumatiche, nerla 
sifilide costituzionale, negli avv.lenamenti 
crotiei per mercurio e piombo. 


Botogna, 16 marzo 1900, 


iù 














Acqua Madre 


salso - jodo - bromica itiosa 








(Sorgente-dì Montirone) 
Diporna d'Onore all'Esposizione d'Igiene 
di Napoli 1900. 
——______——___ 


« L' esperienza, che ho fatto dell’ uso Interno 
E « dell’ Acqua Naturale 6 dell’ Acqua Madre di 


; Di 5 < Abano (sorgento det Montirone) sia nella Oli= 
Proî. E, Chiarottini - Dline 


<inica medica da med retta, sa presso la mia 
Malattie interne e nervose 


«elentele pi Mi consente di affermare 

ana è D'altra sono vera» 
Consultazioni: Via della Posta N.3 
dalle ore 11 112 «lle 121,2 di tutti i i 


x 
D’ affittarsi 
in Triccsimo nel Custello affittasi per 
estate — autuuno appartamento ammo- 
bigliato, grande, divisibile anche per 
due famiglie nurnerose rimaner;do que- 3 
ste egualmente indipendenti. 
Per schiarimenti, rivolgersi al sig. 
Giovanni Sbue)z, Tricesimo. 











La ito. svrcialibente nelle moltoplici 
«maniferuzioni della Gotta — Renella - Artri» 
«tismo - latarri cronici dello stomaco, snte= 
«stino è vie urinarie. Mulritie del fegato » 
«- Glicosuria - Linfatismo addominale e ge 
«nerale { Scrofolosi, Rachetismo ) » Obesità » 
« Inflammazioni a lenta risoluzione, = L' Ae 
«qua Madre è più spscintmenzo indicata net 
«cus n cu von è to!lusata molta quantità dì: 
«liquido nello stomaco, » 7 


Prof. Achilte De Giovanni 
Direttore delîn Clinica Afedica Generale nella 
R. Università di Padova. 




















Deposito per Udine e Provincia presso 
| la Farmacia Comessatti, . 
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| Cannoni grandinifughi 


Unico primo Premio 
al Concorso lutornazionale 1900 di Padova 
rappres, per la Provincia di Udine 


ing. C. FACHINI Vis Manin - Udine 


Progetti e preventivi per impianti com- 
pleti di cannoni erandinifugbi. 5 

Organizzazione di CONSORZI dai difesa 

contro fa gradino, 







































dall'esta 
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. Vermouth Chinato 
“ alla Noce Vomica. 


TT Zini 














La Noce Vemiea assovizta n questo pre- 
jose Vino correboranto, è la migli 
ii di questo eroico rimedio, me 
che sotto forma di pile o ia-fi 
sicuri di 









dove nono si è senpre 





una perfetia divisione. 






Litinosa 


in SIFONI. 


Sotto qu sti forma è tellernio 










dagli stonachi più deboli 





ei avversi alle medicio 
e loro ridona forza el 


), ® 
© % 
xv % 


appetito, È sovrano 
Minedio pei contro 
la dilatazione di 







stomaco. 












i Lccita Pappetito, facilita la dise- 
fostione, non altera ii vino, 


mt 
Anche godendo di una perfatta salito, 6- 
i guuto dovrebbe far di questa 
equi alcalina onile prevenire, anzichè dover 
curare poi le maluttà anaco ele i 
petenze, tanto frequenti nelbi stagione es 


cent. 20 al sifone. i È 


Presso dit farmaci, « Alta Voga n Udine 


da litro, 
Bott. 















ro, sf ricevono esclusivamente, por li nostro 
MILANO Via 8. Paolo, HH -—— Roma Via di Pietra 91 — Genova Piazza Fontane. Marose # PARIGI UH Ruo Pe 
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i Pesservativi liga 
peer corni + 
1efiini. 





Ì LISTINO SPECIALE 

i . 
1 cou etti nre maritie 
| to bustaTnon Jotestota # 
4 ben chiusa contre fenn= 
i e@infin. — Sorivere Siego 
| mund Presch, Mino, Ca- 
# 



















sallario 124. 





td 
RISOMATISSIMA DIEFA d 
W. Macoslini 
MGLAND 
visore Corprati, 1,7 


TARRE da L.. 
Mandolino Uni 
L. 10.50 


franeo con n 










Prima di / 
trovo, chiede! 





Per le inserzioni 
în terza ed in 
quarta pagina; i 
conviene paga-i 
re antecinato. i 


eresse } 


GC 


*COGE 





lap 


1° pelle 


Borg! 
















sapo 


Per b° 


TITO IVA TRITATA RT 





ou 








Usismo sompre 


A 
; . 
Sapol Bertelli 
il vero sapone 
Si pa . . £ 
finissimo, igienico, economico 
sajro! Li Noclelt A. BERTELLI 6 C. di Milano 
Produttrice del Sapo! la Nocietà A. Bb hi or on d A Dee 
Eleganti è varinte ofatulles 
contenanti i jveri. prodotii di 
Profumarià iglonica Vonus, 
Ducato, Fiora e Trifoglio 
Boava: ragato affascinante 
per ‘matrimoni, onoma= 
‘tici, compleanni, aco, 


Lozione Venus semplice, “74 
fonica, antisettica; profu= 

mata 6 inodora — aviluppa 

e rinforza Ia capigliatura, 

Dotta 2) Petrollo, antiper- 
ticolare. por sccellenza, 


fino, L. 1,76, più cent, 60 per 
posta: tre flaconi iL. B, franchi. 


Cosmetici antisettici Venus, 
















igieniche Sfiriolli costitui 
segno fl miglior cosfficento 
defi'ante squiSita o fimo di 



















contifrira It più sicuro 
coefficante dell'igione, 


Crema Vengs, soavemente 
profumata, vaso LL più 
centesimi 30 pes poi ro. 
vasi L. 2.89, franchi gi porta. 

Estraito Vents, por fax- 

zeletto, ficore L. 4,50, più 

cent, 60 per pesta; due Msc. i. 9, % 
Vellatiza Venes vianca, ro- 

ESA O rachel, acaioia porcellana 

L. 2.76; scsietà di cartone i. 2.- pezza picc. cent. 80, grande L. 1,205 

Giù cont. 20 ce da epedirsi per poeta x 8 pezzipicc. L.î.80,3 gr.l..3,20, franchi, 

Dentiftici, Profumeria igionica DUCALE, FLORA, TRIFOGLIO SOAVE: 
cutalago, gratia, dieîro sampiica richiesia su bigiletta visita, 


Prepriateria la Società A. BERTELLI è C., Milano, via Paolo Feist, 26. 


Per acqalati di presenza. rivolgersi ate rinomate 
MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: 
MILANO - ottagono Galleria Vittorio Emunuete « MILANO 

TORIRO - portici di plarza Castello, 25 + TORINO 

“ROMA - corso Umberto 1°, 300 - ROMA 

NAPOLI - ola Roma, 301 < NAPOLI 
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tre» 





Questofsale che contiene tntti i principi attivi dell’acqua di mare viene prescritto dai medici contro tutte quelle malattie, in cui è Lutionta una cura 


Salso - Foo - Bromica, 


















































































































SALE MARINO PER 


preparato esclusivamente nella reale farmacia FILIPPUZZI - GIROLAMI 





Si vende in pacchi da { chilo da 40 centesimi 
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NOCOCA.. ; seoesea pesssese * 3 pSTUERTI SESSI GIACOMO ANGELO MARITANO 1 
5 Pareti fo b ò Non più ;j 
A Mafie POLVERI i CIILANO 
URgORo n Il Rinoinata Fabbrica Specialista ‘ per ! 
i E b ica Sp Pi 
UTRI ACOA ARTIBCIALE aa i Forniture Complete per impianti © I 
stante tosses “ia; : + sei 4 ; d 
7 R:cempense: Cento mila franchi, 1 af ©. è n 
EER Medaglie d' argento, d'oro 5 i G A $ A C E T l L E N E 7 z 
fuori concorso. dalicazione gra: | Lampade, Becchi, Cucine, Gazometri eco. s 
O di 5 CLERY a iffesa Dente 7 Catalogo ittrsirato 3 
> , | uarca di Fabbrica [GA cl 
8 rs ; îa del Monte sr 
Deposlio presso fa Farmacia FILIPPUZZI - GIROLAMI Ma daino os) Dal Neero || | £ 
i al Negro | 
n si SPENTE TOA RIA ZI TITANI { secca fl du 
non 3 o a "= - | i 
NR LE POLVERE ARTIFICIALE VICIKY preparate nello stabilimento farmaceutico F.lli } in NIMIS din c 
SR “BOCCHI in Bologna con FORBMOLA DESUNTA DA APPOSITA ANALISI DELL'ACQUA si il; (U e ) | vel 
V NATURALE soso uatiche consigliate dai medici perche mon produronol gravi di i I ji} i gia I î sci 
starbi ai tubo digerente causati dall’ uso continuo altre polveri di solo bicarb ki Re TI È TE A pnl " 
nuto e solfato di soda. ii ELISIR L AGRIME DI CHIN. A si ter 
serie inrin ii ee De n - i E i an ua i | ser 
. È E ’ : preeiniato con medaglia d'argento pre 
ale Karlsbad avi BÒ L. 0,601)! ansa 
Sale Karisbad artificiale BOCCHI Yaso o n ci nre dealo eiailia gi 
i STO iva nica specialità tonico, corroborante, digestiva, esprrimentata da ) 
Ù cffieacissimo perchè contione tutti gli elementi del sale naturale i I valonti mad 0, Sis ns RA soicadli Cocinicari. p SR A, sa 
Sidi n e 
rie et) im inn - ; } HE pra e vendesi a Lico 1 ia bottiglia dal caimico-farmacista buo 
/ i di olio speciale di fezato dî Merluzzo, con ipofosilti egli- $ | | PIETOne nelt 
| Î ll cerofosfati, i veri ricostituenti organici, Preferita anche Sil It madesim fornisce pure della MARSALA CHINATA alia Noce Vo- aftin 
| IU] per il grato sapor 3 i fi sn'ca {preparazione speciale) utctissima nella alonia del ventricolo è nella d 
KE IU grande IL, 2.25 Bottiglia piccola L. 1,25. Ò i stontata convalescenza di morbi infeitivi. — L. 4 la bottiglia. | ii si 
385: i loni 
RRSSSSSARA o ricor 
D tificial 14 PER CHI VUOLE INSERZIONI e Pa 
Vinello artificiale i SULLA GIUSEPPE a 
Sano e igienico Patria del Friuli. i LA 4 ARINI SE 
i È si prepara € rcottoati dinarîi Cormsponduati in Pos n 
lo si prepara col . ALE CL E Rari TI a UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE dn 
Composto enantico mirra PATTA DEL FRIULI, dovo antecinarno aim no - lancic 
l'i approvato dall'Ufiicio d'auaisi e di Sautà Municipale ida postate, A NVELG al Nanto tire sì GRASDE ASSORTIMENTO 
(Protocello generale AZ0IT è d'anutisi 1177) A Bor anneneî moremari, avvisi d'asta, o din È OMBRELLE, OMIBRELLINI di ultima novità dl'aéta e di cotone CAI 
di É 
Hi ognuno lo può fabbricare al momento nnendo calle Composto nella quantità d'acqua dercare privato a Shi crei asti die SOIT arena del, 4 
fo ehe rielitelo col dosa di preparato por semplice Imserla, graziamento ad ari la faserirsi una sota si ‘ “ ‘ente 
i dose didio ci cconeri cite, viene raccomandato agli Agricoltori tolta, 11 prezzo è di cant. ironia per lites. ì 
ae e | tetta dar SETE Assortimento BAULI e VALIGIE di qualingue forma e grandezza di gra 
Sei puro por fagli vin0, correggero vini uvarinti 6 insipidi ia modo da comunicare fava ua ribasso secondo i casi “ È ni 
lai medesimi. naagisor udhoezato V prefumo. ° Ù Por uva: Sorunercati du ai dovessero pub 5 prezzi da non temere concorrenza portal 
Noa occorre (Dose per fabbricare litri 100 coso L. 640) con biicsro Diù volte, infondorsi prima con Amo SSORTINENTAO PAPI NASL parso OIRRE 
Mat è ( bose per fabbricarac litri DU costo du 3,56 ) istruzione i A iuala ana deo; pEeTa Tr ASSORT IMEN 10 i Où i AL OGLI -Ì OR AMONETE 7 dei 
PO 3 vato, ino te dar mio, RF TO: PAN pr e 
Si spedisco in qualtague pirlo del Ruytv u mezzo puoco postato. Per commissioni inario, ed compniai ARTICOLI PER FUMATORE TANTO IN RADICK CHE IN SCHIUMA crescer 
unpor i Ade onto. i RA i ; par TATE Ie Sonia parsa O Di Siae Ponto 
È re col relative sraporto a niezzo vaglia e curtolina vagli li, «a 1 4 c dc si 
sin di AfeP Pacs a) Vi 5. Selvuaara 0, © © [| {ot pavia contggi per valo SI COPRONO ONBEELLE E OMBRELLINI Di testa 
unit ani contro nssagno. ch è noi il grezza dello inserzioni rcanomiche ia di gua v ti " È È 
it dino fed presto recapito — inolire N detto Lubo- MR oreoll, fuae iiovarnì da carteggi moniatura vece di qualunque siolîà GARANTENDO che 100-SÌ taglia gi 
DS po i to ii od età | | 0, ni oc strie «° -. pen 
Catalogo del prepara (grate), todo di butti i Giornal, ord di autoripa è i ue: ni st ue ) genitori 
o che sì vuolo magioraro geila. quantià di ft DECORI i i Le 
beaidvas la rpesa por ristatalisto, — ‘Per l'upe- a PAT RIA DEI, PRIULI cogaendo Il più dif pane - Re Rua ne 
rie TI e e an 
coin Co diano ‘a del Friuli, è il giornale più diffu “onci 











nassina pubòliertà. 


Udine 194: — 


Fip. Somonica Del Rianze, 





Provincia. 





